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Modena, 26 luglio 2014, SS. Gioacchino ed Anna 
 
 

“Non trasformate la persona in cosa” 
 
Mentre continuiamo a pregare per le tante persone coinvolte nelle tragedie delle guerre, 
non chiudiamo gli occhi sulle ben minori ma pure esistenti violenze legate alle ideologie 
che riguardano anche il luogo in cui viviamo. Ideologie che a livello politico spesso 
sfruttano il calo di attenzione estivo per compiere ulteriori passi. 
 
Un mese fa, il 25 giugno 2014, la Regione Emilia Romagna ha approvato la “Legge 
quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”. Il testo contiene, come 
intuibile, trampolini di lancio per iniziative socio-educative nettamente a supporto 
dell’ideologia del gender. (Vedi ALLEGATO 1) 
 
Sabato scorso, 19 luglio, Mario Adinolfi – giornalista, ex deputato del Partito 
Democratico e cofondatore a livello nazionale del Partito – ha iniziato a Reggio Emilia il 
tour di “Voglio la mamma” (https://it-it.facebook.com/adinolfivogliolamamma e 
https://www.facebook.com/mario.adinolfi/posts/10152327788400428 ), che corrisponde al 
titolo di un libro da lui scritto e che risulta attualmente essere tra i più letti in Italia... 
Naturalmente - considerato il contenuto del testo - dubito che qualcuno lo abbia sentito 
pronunciare a livello mass-mediatico. Sui social network invece è possibile conoscerlo. 
E’ sempre interessare notare il modo in cui chi è tacciato di oscurantismo viene oscurato 
con molta facilità! 
Gli appunti dell’incontro con Mario Adinolfi sono riportati in ALLEGATO 2. 
 
Adinolfi nel suo libro parla di ideologia del gender e la lega con un filo rosso ad altri temi, 
come eutanasia, aborto, pedofilia e violenze sui minori: 
“Di fatto, tutto ciò che denuncio nel libro è un business su quanto di più delicato ci 

sia: la vita umana, i bambini, le donne.” 

Nel libro “Voglio la mamma” si dice “Non trasformate la persona in cosa”, riferendosi a 

tante tematiche diverse. 

 

E’ bello vedere che il cuore che anima chi si oppone a questa ideologia è quello di chi si 
oppone alla violenza, di chi cerca di difendere gli ultimi e più deboli della società, i quali 
non hanno voce, è il cuore di chi – insomma - scende in campo perché “non si torni a 
2000 anni fa, alla condizione di schiavitù, particolarmente a quella di donne e bambini.” 
Cito Adinolfi: “Dobbiamo capire che la nostra battaglia serve a impedire di tornare 

indietro di 2000 anni, quando le persone erano cose. La grande rivoluzione del 

cristianesimo è stata il recupero della dignità umana.” 

 
Importante è anche notare che “Noi siamo il popolo, loro sono un club (una élite).”, e 
che “Sta a ciascuno di noi testimoniare che noi siamo popolo e gli altri sono quattro 
gatti. Decine di milioni di coppie e famiglie contro numeri senza valenza statistica. 
Questa è la realtà.” 
 
In Italia le Sentinelle in Piedi (di cui Adinolfi è forte sostenitore) continuano a vegliare in 
silenzio in ormai più di 80 piazze per opporsi mediante un segno tangibile alla diffusione 
dell’ideologia di cui sopra, venendo contrastate in vario modo da quanti invece la 
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supportano. A Modena il 21 giugno erano presenti a contromanifestare i rappresentanti 
nazionali di Arcigay, Flavio Romani e Franco Grillini. 
Tra gli allegati trovate le vicende avvenute a Modena (con documenti provenienti dal 
mondo delle Sentinelle e di Arcigay Modena) e Siena nel giugno 2014, nonché le 
interrogazioni consigliari e la risposta del Sindaco di Modena. (Vedi ALLEGATI 3 e 4) 
 
Sebbene le Sentinelle in Piedi veglino con particolare riferimento al DDL Scalfarotto 
(misure contro l’”omofobia”), Mario Adinolfi mette in guardia affermando che oggi in 
Parlamento questo DDL è stato fermato in modo da consentire il passaggio di un altro 
disegno di Legge: il DDL Monica Cirinnà sulle unioni civili. 
Questo testo verrà discusso alla Camera presumibilmente da settembre prossimo. 
Secondo Adinolfi, il premier Matteo Renzi non approva questo iter, ma sottostà alle 
pressioni di gruppi anche internazionali che esigono tutto ciò: 
“In Europa hanno deciso di dare una spallata all’Italia. Per dare peso all’Italia le hanno 

chiesto in cambio di votare come vicepresidente l’austriaca Ulrike Lunacek (N.d.R. 

promotrice a livello europeo, tra l’altro, dell’ideologia del gender) e di sostenere il testo 

sulle unioni civili, che però è in modo molto evidente il matrimonio gay.” 

“Di fatto si può parlare di unioni civili, ma questo disegno di legge è una menzogna, 

è sul matrimonio omosessuale.” 

 
Cito un passaggio del disegno di Legge che testimonia come il DDL sulle unioni civili non 
sia nient’altro che il matrimonio omosessuale senza l’utilizzo del termine “matrimonio”: 
Art. 3 
1. Ad ogni effetto, all’unione civile si applicano tutte le disposizioni previste per il 
matrimonio nelle leggi, decreti e regolamenti, ad esclusione delle adozioni di cui all'articolo 
6 della legge 4 maggio 1983, n. 184. 
2. La parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso è familiare dell'altra parte ed è 
equiparata al coniuge per ogni effetto. 
3. Le parole «coniuge», «marito» e «moglie», ovunque ricorrano nelle leggi, decreti e 
regolamenti, si intendono riferite anche alla «parte della unione civile 
tra persone dello stesso sesso».” (Vedi ALLEGATO 5) 
 
E per quanto riguarda l’”esclusione delle adozioni”, cito Adinolfi: 
“Se passa la Legge sulle unioni civili (DDL Monica Cirinnà), immediatamente dopo, la 

Corte Costituzionale rettificherebbe aprendo alle adozioni di figli da parte di coppie 

omosessuali e al matrimonio omosessuale. 

Approvata queste Legge sarà un disastro. 

Il soggetto più debole –per ovvi motivi sempre oggetto di compravendita in 

un’unione omosessuale – è il bambino.”  

 
Una volta che si aprirà anche la pista delle adozioni, contempleremo quello che nella 
“progredita” “Europa” già avviene: proliferare di tecniche di procreazione artificiale (già 
importanti Industrie inglesi sono pronte ad entrare in Italia per aprire questo settore) e il 
cosiddetto “utero in affitto”, chiamato in Francia “maternità surrogata”.  
Quest’ultima tematica negli ultimi giorni ha causato notevoli problemi in seno alla partito di 
Hollande. Peraltro, l’adozione di bambini da parte di coppie omosessuali e la maternità 
surrogata “è supportata da moltissimi finanziatori della campagna presidenziale di 
Hollande, tra cui l’editore di Le Monde, nonché di una certa massoneria”. (Vedi 
ALLEGATO 6) 
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E’ molto positivo – alla luce di questi eventi – notare che “L’intera famiglia socialista 
europea, mai come prima d’ora è oggi di fronte alla grande alternativa tra rivisitare 
le proprie radici vere (poveri, deboli, disoccupati, lavoratori) o “sposarsi” con 
l’ideologia LGBT”. (Vedi ALLEGATO 6) 
 
La riflessione politica è essenziale, relativamente all’ideologia del gender, ma ancor più ai 
temi ad essa in vario modo connessi (procreazione artificiale, utero in affitto) o paralleli 
(aborto, eutanasia, violenze sui minori). 
Concludo pertanto attingendo ancora un’ultima volta dagli stimoli di Mario Adinolfi, che 
afferma:  
“L’orizzonte gay è stato aperto a livello europeo da Zapatero in Spagna e poi da Hollande 
in Francia. Entrambi poi hanno perso consenso politico. Anche Cameron ha compiuto lo 
stesso iter in Gran Bretagna giungendo alla dèbacle delle ultime elezioni europee. Infine vi 
è Barack Obama, promotore di quest’orizzonte; da alcuni è considerato il peggior 
presidente USA della storia. 
Allora domando: porta bene sostenere queste linee? 
Oltre che norme folli, si tratta anche di sciocchezze politiche. 
Chi va contro la gente paga.  
Quest’ideologia va avanti perché nella percezione dei media, della cultura e della 
politica, mettersi contro queste tematiche appare come porsi controvento. 
Sta a ciascuno di noi testimoniare che noi siamo popolo e gli altri sono quattro gatti. 
Decine di milioni di coppie e famiglie contro numeri senza valenza statistica. Questa è la 
realtà. 
Leggi contro la realtà portano male, conducono alla sconfitta, anche politica. 
Le Sentinelle in Piedi sono una forma di resistenza a questi quattro gatti.” 
 
Chi supporta certi indirizzi politici non solo approva la riduzione dell’uomo ad oggetto e 
opera contro la dignità umana, ma si distrugge politicamente con le proprie mani. 
Sono convinto che a chi è in politica faccia bene saperlo...e a chi non vi è direttamente 
coinvolto faccia bene conoscere queste cose per ricordarlo ai politici! 
 
Un abbraccio a presto, 
 
Matteo 
 
 
 
 
----------------------- 
Elenco allegati: 
 

1. Legge quadro regionale per la parità e contro le discriminazioni di genere (25 
giugno 2014) 

2. Appunti incontro tenutosi a Reggio Emilia con Mario Adinolfi (19 luglio 2014) 
3. Vicende legate alle Sentinelle in Piedi (giugno 2014). 
4. Interrogazioni e seduta del Consiglio Comunale di Modena sulle Sentinelle in Piedi 

giugno-luglio 2014). 
5. DDL Cirinnà sulle unioni civili  
6. Maternità surrogata – Francia (luglio 2014) 


